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Il primate della Chiesa russa ha rivelato i
dettagli di un incontro con il patriarca

Bartolomeo

Pravmir
30 ottobre 2018

Il patriarca Kirill di Mosca e di tutta la Rus' ha rivelato per la prima volta alcuni dettagli
dell'incontro con il patriarca Bartolomeo di Costantinopoli a Istanbul il 31 agosto.

Come riportato da RIA "Novosti", il primate della Chiesa ortodossa russa ha detto che
quando ha offerto di incontrarsi in campo neutro, gli è stato detto che doveva venire proprio
a Istanbul.

"Ho capito che era questo il desiderio, quello che viene chiamato 'mettere al proprio
posto'. Qualcuno tra i miei colleghi mi ha detto: non andare, è umiliante. E ho pensato
– no, questo non è umiliante, <...> Non presto attenzione a questi "giochetti". Sono
pronto ad andare ovunque, anche a piedi, al fine di prevenire uno sviluppo di eventi
come quello a cui, purtroppo, siamo giunti oggi", ha detto il Patriarca Kirill all'VIII
festival internazionale dei media ortodossi "Fede e parola".
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Il primate della Chiesa ha osservato che il patriarca di Costantinopoli non parlava
fraternamente con lui. Allo stesso tempo, secondo il patriarca Kirill, egli stesso ha cercato di
fare di tutto per ammorbidire il patriarca Bartolomeo.

"Anche quando ho sentito che il livello emotivo del mio interlocutore stava cominciando
a superare il livello ammissibile – lo prenderò per mano, gli dirò fraternamente: "Allora,
calmiamoci; allora, parliamo..." – ha detto il patriarca.

Ha sottolineato di aver portato argomenti convincenti sulla questione dell'Ucraina.

"D'altra parte, la posizione sull'Ucraina era già piuttosto forte e radicale in quel
momento. Ma voglio ancora dire: la speranza muore per ultima", ha aggiunto il primate
della Chiesa russa.

Ha dichiarato di essere pronto a rispondere a coloro che lo criticano per il viaggio a Istanbul:
"Era necessario fare l'ultimo passo".

"Abbiamo parlato "da cuore a cuore", ma questo passo non ha portato a risultati
positivi. Ma questo non è nostra responsabilità", ha concluso il patriarca Kirill.
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